
 

Chi siamo: Nata nel 1945, Assolatte rappresenta il primo settore del Made in Italy alimentare. Riunisce oltre 200 aziende 
(piccole, medie e grandi realtà nazionali, private e cooperative, grandi aziende internazionali) che rappresentano il 90% del 
fatturato complessivo del settore. Assolatte raggruppa tutti i prodotti lattiero caseari: il latte da bere, in tutte le sue tipologie, 
lo yogurt e gli altri latti fermentati, il burro e tutti i formaggi. Dai tesori della grande tradizione casearia ai prodotti più moderni 
e innovativi. I nostri numeri: Con un fatturato che supera i 16,2 miliardi di euro e un indotto che dà lavoro a oltre 100.000 
persone, quello della trasformazione del latte è il settore più importante dell’agroalimentare italiano. Un grande protagonista 
del panorama internazionale grazie alle esportazioni, il cui valore raggiunge i 3.5 miliardi di euro. La produzione: 1.1 miliardo 
di kg di formaggi, di cui la metà è DOP ● 2,2 miliardi di litri di latte alimentare ● 267 milioni di kg di yogurt ● 159 milioni di kg di 
burro. 
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ASSOLATTE HA INCONTRATO MANLIO DI STEFANO, 
SOTTOSEGRETARIO DI STATO AGLI AFFARI ESTERI. 

ALL’ORDINE DEL GIORNO LE STRINGENTI PROBLEMATICHE 
DELLE IMPRESE LATTIERO CASEARIE 

 
Milano, 24 marzo 2022 

 
Assolatte ha incontrato quest’oggi Manlio di Stefano, Sottosegretario di Stato agli Affari Esteri, per 
fare il punto sulla situazione nazionale e internazionale e cercare soluzioni alle stringenti 
problematiche che rischiano di paralizzare l’attività delle imprese lattiero casearie italiane. 
 
Tra le urgenze espresse da Assolatte, la necessità di risolvere l’emergenza mangimi, intervenendo 
su possibili speculazioni sulle materie prime, diversificando le fonti di approvvigionamento, aprendo 
all’import da altri paesi e favorendo la massima capacità produttiva nazionale. 
 
Sul fronte energetico, il presidente di Assolatte Paolo Zanetti ha ribadito le preoccupazioni legate 
alle notizie di possibili blocchi temporanei nella fornitura di gas ed energia, riportate dagli organi di 
stampa. “Se queste ipotesi si concretizzassero – ha precisato Zanetti –, sarebbe un dramma per 
l’intera filiera del latte, composta da migliaia di allevamenti e da migliaia di imprese di 
trasformazione”. 
 
Anche su fronte export Assolatte ha chiesto l’intervento del Governo, con sostegni per le aziende 
finanziariamente esposte in Ucraina e interventi forti e mirati nella promozione all’estero. “Ora più 
che mai – ha evidenziato Zanetti – è importante diversificare i mercati di esportazione, rafforzando 
quelli storici e più vicini e identificando nuove potenziali destinazioni”. 
 
A tal fine, Assolatte ha presentato al MAECI/ICE alcuni importanti progetti. In primis per gli Stati Uniti, 
per sfruttare la ripresa seguita alla fine dei super dazi dell’amministrazione Trump. A seguire l’Unione 
europea, in particolare Germania, Francia, Spagna, Polonia, Romania, Svezia e Danimarca, paesi 
da tenere in considerazione soprattutto in periodi di grande incertezza come quelli attuali.  
Non ultimo il Regno Unito, perché – nonostante il calo degli ultimi due anni – resta sempre il terzo 
mercato di destinazione dei formaggi italiani. 
 
 
 
IN CASO DI PUBBLICAZIONE CITARE LA FONTE ASSOLATTE 
Per maggiori informazioni: Carmen Besta – Assolatte Milano - mail: besta@assolatte.it- tel.02-72021817 
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